
Come si diventa leader? Rispondono il giovane sindaco Pd di Vicenza
e l’inossidabile assessore regionale FdI all’Istruzione e al Lavoroe l’inossidabile assessore regionale FdI all’Istruzione e al Lavoro
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Possamai: «Addio partiti»Possamai: «Addio partiti»
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«I ragazzotti neri – anzi, biso-
gna dire di colore, adesso – for-
se alle donne piacciono perché 
hanno un’altra dote sotto». Co-
sì il consigliere regionale leghi-
sta Fabiano Barbisan, tre gior-
ni fa, nel corso della trasmissio-
ne Focus su Rete Veneta.

Per meglio dire, l’ex leghi-
sta: è stato espulso immediata-
mente  dal  segretario  veneto  
del Carroccio, Alberto Stefani. 
Ascoltato l’intervento nel  vi-
deo che iniziava a  circolare,  
l’ha subito buttato fuori: «Quel-
le di Barbisan sono affermazio-
ni indegne e vergognose, da 
punire con massima severità. 
Le scuse non bastano, nemme-
no al partito» la sintesi della 
cacciata.

Il  consigliere  leghista,  ma  
che al Ferro-Fini siede tra i ban-
chi del Gruppo Misto, era stato 
invitato dal direttore Luigi Ba-
cialli per prendere parte a una 
puntata della trasmissione Fo-
cus, dedicata al tema dei mi-
granti. E lì si è lasciato andare 
a considerazioni che i consi-
glieri del Pd definiscono «inde-
gne e vergognose, che cancel-
lano ogni rispetto per le don-
ne,  per chi soffre  e  cerca di 
scappare dagli orrori, e per lo 
stesso Consiglio regionale». Il 
primo ad accorgersene era sta-
to lo stesso Bacialli, che si era 
subito distanziato dalle dichia-
razioni del consigliere.

Ma, sia un pregio o un difet-
to,  la  televisione  cristallizza  
un  attimo  proiettandolo  nel  
“per sempre”, e così il  video 
dell’intervento ha iniziato a cir-
colare di cellulare in cellulare. 
Dando subito origine alla bufe-
ra, e all’espulsione dal partito. 
«Ma nessuno mi ha detto nien-
te» la  risposta,  nel  pomerig-
gio, di Barbisan, «Non sono sta-

to informato di alcun provvedi-
mento, né formalmente né uf-
ficiosamente.  D’altra  parte,  
non ho offeso nessuno».

Aveva  dichiarato  altro,  ri-
spondendo ai primi commen-
ti,  indignati.  Aveva  diffuso  
una nota, scusandosi e preci-
sando di non pensare quello 
che aveva detto.

Ma nel pomeriggio, al telefo-

no, è stata tutta un’altra storia. 
«Certo, mi scuso se qualcuno 
si è sentito offeso, ma io non 
ho offeso nessuno».

Nemmeno  quanti  definiti  
«neri» e «più sgionfi  de  mi»? 
«C’è anche una canzone: “Sia-
mo i Watussi, gli altissimi ne-
gri”, mica “Gli altissimi di colo-
re”» replica Barbisan. E le don-
ne, a cui «piacciono i ragazzot-
ti neri, perché hanno un’altra 
dote sotto»? Pure qui Barbisan 
è  tranquillo  nel  rispondere:  
«Anche gli uomini, da che mon-
do è mondo,  si  dice vadano 
con le brasiliane».

E quindi, no, nessun ripensa-
mento. Anzi:  «Il  problema è 
che questi arrivano, vengono 
accolti, ma poi si scopre che so-
no belli, pasciuti e palestrati. 
Ecco, forse, invece di dire che 
sono superdotati, avrei dovu-
to dire che sono palestrati», i 
“neri”.

E allora fuori dalla Lega. C’è 
chi mormora che il segretario 
Stefani non aspettasse altro, vi-
sti i dissidi tra i due, deflagrati 
al Congresso. «Non mi hanno 
fatto votare solo perché sono 
nel Misto, per una scelta fatta 
con Zaia» spiega Barbisan. An-
che per lui c’è chi immagina un 
futuro nella Forza Italia di Fla-
vio Tosi. Del resto, poche setti-
mane fa, nei corridoi del Fer-
ro-Fini,  a  lasciare  una porta 
aperta era stato lui stesso: «Se 
resto in Lega? Non so». No. —
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IL CONFRONTO

II
l  sogno è appeso al  ter-l  sogno è appeso al  ter-
zo-quarto mandato di Lu-zo-quarto mandato di Lu-
ca Zaia che si decide a Ro-ca Zaia che si decide a Ro-
ma,  ma  se  il  Doge  di  ma,  ma  se  il  Doge  di  

Sant’Urbano dovesse uscire di Sant’Urbano dovesse uscire di 
scena nel 2025, per la succes-scena nel 2025, per la succes-
sione a palazzo Balbi non si è sione a palazzo Balbi non si è 
prenotato solo Flavio Tosi, di prenotato solo Flavio Tosi, di 
Fi. C’è anche Elena Donazzan Fi. C’è anche Elena Donazzan 
che ieri sera a Padova al Pe-che ieri sera a Padova al Pe-
drocchi, tra il serio e il faceto, drocchi, tra il serio e il faceto, 
ha ammesso a voce alta: «Fac-ha ammesso a voce alta: «Fac-
cio l’assessore all’Istruzione e cio l’assessore all’Istruzione e 
al  Lavoro  da  18  anni  e  nel  al  Lavoro  da  18  anni  e  nel  
2000 sono entrata in Consi-2000 sono entrata in Consi-
glio regionale. Non mi hanno glio regionale. Non mi hanno 
mai rottamata, fino a quando mai rottamata, fino a quando 

mi votano resto lì. Se il mio mi votano resto lì. Se il mio 
presidente fa un passo indie-presidente fa un passo indie-
tro, io sono pronta per guida-tro, io sono pronta per guida-
re il Veneto». Con la promessa re il Veneto». Con la promessa 
solenne di  non cantare mai  solenne di  non cantare mai  
più “Faccetta nera”. più “Faccetta nera”. 

E poco importa che Giaco-E poco importa che Giaco-
mo Possamai tenti di rilancia-mo Possamai tenti di rilancia-
re con orgoglio le chances del re con orgoglio le chances del 
centrosinistra  sulle  ali  della  centrosinistra  sulle  ali  della  
vittoria a Vicenza, Padova, Ve-vittoria a Vicenza, Padova, Ve-
rona e Rovigo, perché Donaz-rona e Rovigo, perché Donaz-
zan è sicura che il Veneto reste-zan è sicura che il Veneto reste-
rà nei secoli fedeli al centrode-rà nei secoli fedeli al centrode-
stra. Il tema è stato approfon-stra. Il tema è stato approfon-
dito, senza urla e con garbata dito, senza urla e con garbata 
ironia,  nel  dibattito  che  ha  ironia,  nel  dibattito  che  ha  
concluso il corso di formazio-concluso il corso di formazio-
ne politica, promosso dal Can-ne politica, promosso dal Can-
tiere delle donne Aps, associa-tiere delle donne Aps, associa-

zione Alumni dell’Università zione Alumni dell’Università 
di Padova e della Camera di di Padova e della Camera di 
commercio. A moderare Ales-commercio. A moderare Ales-
sandro Russello, direttore del sandro Russello, direttore del 
Corriere veneto. Corriere veneto. 

Si parte dalle biografie, per Si parte dalle biografie, per 
raccontare  come  si  diventa  raccontare  come  si  diventa  
leader per scalare le vette del-leader per scalare le vette del-
le istituzioni. Impresa diffici-le istituzioni. Impresa diffici-
le, ma le storie di Giacomo Pos-le, ma le storie di Giacomo Pos-
samai  e  di  Elena  Donazzan  samai  e  di  Elena  Donazzan  
raccontano due modelli alter-raccontano due modelli alter-
nativi: il riformismo del cen-nativi: il riformismo del cen-
trosinistra ancorato agli Usa e trosinistra ancorato agli Usa e 
all’Europa e il populismo del all’Europa e il populismo del 
centrodestra che vuole ridur-centrodestra che vuole ridur-

re il cuneo fiscale, taglia il ca-re il cuneo fiscale, taglia il ca-
none Rai e allarga la flat tax. none Rai e allarga la flat tax. none Rai e allarga la flat tax. 

Il sindaco di Vicenza, a 33 Il sindaco di Vicenza, a 33 
anni,  è  l’astro  nascente  del  anni,  è  l’astro  nascente  del  
PD: dopo la laurea in giuri-PD: dopo la laurea in giuri-
sprudenza  e  il  master  alla  sprudenza  e  il  master  alla  
Luiss, nel 2014 è entrato nella Luiss, nel 2014 è entrato nella 
squadra  del  premier  Enrico  squadra  del  premier  Enrico  
Letta, per seguirne la comuni-Letta, per seguirne la comuni-
cazione. Possamai il rodaggio cazione. Possamai il rodaggio 
l’aveva fatto nella campagna l’aveva fatto nella campagna 
elettorale di Obama nel 2012 elettorale di Obama nel 2012 
per poi approdare in Consi-per poi approdare in Consi-
glio regionale nel 2020 fino a glio regionale nel 2020 fino a 
quando è sceso in campo per quando è sceso in campo per 
vincere la poltrona di sindaco vincere la poltrona di sindaco 

contro Francesco Rucco. E nel-contro Francesco Rucco. E nel-
la sua analisi racconta che la la sua analisi racconta che la 
vera incognita delle democra-vera incognita delle democra-
zie è la disaffezione alle urne. zie è la disaffezione alle urne. 
I ribaltoni con il 33% al M5s di I ribaltoni con il 33% al M5s di 
Grillo, il 34% alla Lega di Salvi-Grillo, il 34% alla Lega di Salvi-Grillo, il 34% alla Lega di Salvi-
ni e il 26% a FdI della Meloni ni e il 26% a FdI della Meloni 
sono legati ai vertiginosi cam-sono legati ai vertiginosi cam-
biamenti del corpo elettorale. biamenti del corpo elettorale. 
Con un’affluenza alle  politi-Con un’affluenza alle  politi-Con un’affluenza alle  politi-
che del 65%, solo il 40% con-che del 65%, solo il 40% con-
serva la storica fedeltà mentre serva la storica fedeltà mentre serva la storica fedeltà mentre 
l’altro 25% affida la vittoria al l’altro 25% affida la vittoria al 
leader che in quel momento leader che in quel momento 
rappresenta la novità e la rot-rappresenta la novità e la rot-
tura con il vecchio sistema. «I tura con il vecchio sistema. «I 

partiti oggi sono ectoplasmi. partiti oggi sono ectoplasmi. 
La novità può arrivare dalle La novità può arrivare dalle 
amministrazioni locali che so-amministrazioni locali che so-
no la vera palestra di formazio-no la vera palestra di formazio-
ne della classe dirigente. Biso-ne della classe dirigente. Biso-
gna quindi tornare al finanzia-gna quindi tornare al finanzia-
mento pubblico dei partiti, al-mento pubblico dei partiti, al-
trimenti si afferma solo chi tro-trimenti si afferma solo chi tro-
va grandi risorse per le campa-va grandi risorse per le campa-
gne elettorali», spiega Giaco-gne elettorali», spiega Giaco-
mo Possamai. mo Possamai. 

Elena  Donazzan  parte  da  Elena  Donazzan  parte  da  
lontano, dagli anni del liceo: lontano, dagli anni del liceo: 
«Ho scelto la destra perché nel «Ho scelto la destra perché nel 
liceo linguistico di Bassano i liceo linguistico di Bassano i 
docenti erano di Dp e parlava-docenti erano di Dp e parlava-
no solo  di  comunismo».  In-no solo  di  comunismo».  In-
somma, prima è entrata nel somma, prima è entrata nel 
Fuan, poi nel Msi e in An per Fuan, poi nel Msi e in An per 
approdare in consiglio regio-approdare in consiglio regio-
nale. Dal 2020 è tornata a ca-nale. Dal 2020 è tornata a ca-
sa, in Fratelli d’Italia di Gior-sa, in Fratelli d’Italia di Gior-
gia Meloni, dopo una parente-gia Meloni, dopo una parente-
si in FI, pronta a difendere la si in FI, pronta a difendere la 
famiglia classica e a mettere famiglia classica e a mettere 
un argine ai diritti Lgbt. Ma se un argine ai diritti Lgbt. Ma se 
c’è una fabbrica in crisi, Do-c’è una fabbrica in crisi, Do-
nazzan è pronta a rimboccarsi nazzan è pronta a rimboccarsi 
le maniche. «Il tema centrale le maniche. «Il tema centrale 
è la ripresa della natalità per è la ripresa della natalità per 
uscire dall’inverno demografi-uscire dall’inverno demografi-
co, con il piano di aiuti alla fa-co, con il piano di aiuti alla fa-
miglia  varato  dalla  premier  miglia  varato  dalla  premier  
Meloni», dice per mettere a ta-Meloni», dice per mettere a ta-
cere tutte le polemiche. —cere tutte le polemiche. —

ALBINO SALMASOALBINO SALMASO
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La politica regionale

Il consigliere non poté
votare al congresso,
da quel momento
si vocifera di un suo
possibile passaggio
in Forza Italia con Tosi

«Le donne amano le doti dei neri»
Barbisan viene espulso dalla Lega
Il consigliere non è stato informato del provvedimento. Le sue “scuse”: «Anche gli uomini vanno con le brasiliane»

Flavio Tosi, Forza Italia

Vanessa Camani, Pd

Un fermo immagine della trasmissione “Focus”, con Fabiano Barbisan, in onda martedì scorso

Alberto Stefani, Lega

Elena Donazzan
e Giacomo Possamaie Giacomo Possamai
prima del confrontoprima del confronto
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